
La luce vince,
rendi quasi opaca, 
scura,
la forma della croce. 
La luce vince,
ora il sepolcro è vuoto.
“E’ risorto, non è qui,
scandisce l’angelo
alle donne impaurite. 



È invito ad uscire, ora,
dai nostri sepolcri
e incontrare la luce
nell’uomo che cammina
sulle strade del mondo,
qualsiasi esse siano,
lussuose o fangose,
irte o amene.
Sono le nostre strade.



È invito ad uscire, ora,
dai nostri sepolcri
e incontrare la luce
in colui che tende la mano,
icona della povertà del Cristo
che ha teso le mani sulla croce.



È invito ad uscire, ora,
dai nostri sepolcri
e incontrare la luce
nel volto dei piccoli
che Gesù ha chiamato a sé
per difenderli dal male
e offrire ad ognuno un futuro
in un pianeta vivibile.



È invito ad uscire, ora,
dai nostri sepolcri

e incontrare la luce
nei lineamenti della donna,

la prima sotto la croce
e davanti al sepolcro
a raccontarci la vita,

la forza, la tenerezza.
Sia Pasqua di luce,

per tutti,
fuori 

dai nostri sepolcri. 



Il Risorto ci chiede di risorgere. E il risorgere riguarda noi, la nostra vita in ogni
istante. In ogni istante devo distaccarmi dal mio piccolo io raggrinzito e prepotente
per far vivere un Tu più grande. (S. Tamaro)

Don Giacomo, don Arrigo, 
don Mario, il diacono Giuseppe 
e tutta l’Unità Pastorale di Cavazzale, 
Monticello e Vigardolo


